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FORZA ITALIA - ALLEANZA NAZIONALE

Gruppi Consiliari della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 17 gennaio 2004

COMUNICATO STAMPA

Oggetto: SCANDALOSA E’ L’INCAPACITA’ DI GOVERNARE DA PARTE DI CHI HA VINTO LE ELEZIONI NEL CDQ2…
 
A seguito delle polemiche dichiarazioni rilasciate alla stampa dal Presidente del CdQ2 – che cerca di girare la frittata, prendendosela con le minoranze, dopo l’ennesimo fallimento del Consiglio Circoscrizionale, caduto per la mancanza di numero legale da parte della sua maggioranza misto mare di centro-sinistra, che, ricordiamolo, ha vinto (fruendo anche del premio di maggioranza) le elezioni e che quindi può (e deve) garantirsi da sola la validità delle sedute – riteniamo doveroso che la gente sappia bene (utilizzando lo stile retorico di Reberschegg) come stanno le cose.

A cominciare dal fatto che nella seduta in questione non si sarebbero solo approvati i contributi per i più bisognosi, ma sarebbero stati deliberati anche 32.481 euro di spesa per un programma di Carnevale abborracciato, privo di utile “ritorno sociale” sul CdQ2 e completamente fuori tema: dalle feste giamaicane dei centri sociali, alle danze latino-americane, passando per la tarantella: quando invece ci si doveva occupare di Venezia e l’Oriente…

E’ però importante che i cittadini sappiano anche che è dal 2000 che chiediamo dall’opposizione controlli a campione sulle autodichiarazioni di chi fruisce dei “contributi per i bisognosi” (come li chiama il presidente Rebeschegg): e che in 4 anni di controlli ne sono stati effettuati fino ad ora zero, mentre nel 2003 si è considerevolmente aumentata la spesa per il minimo vitale, al punto da costringere la Circoscrizione a riformulare il proprio bilancio! Per questo già in un precedente consiglio la minoranza non ha votato una delibera simile a quella che era ai voti giovedì scorso.

Invece di scaricare il barile sulla minoranza che cerca di fare il suo dovere unito ad una seria opera di controllo, bisognerebbe piuttosto che la maggioranza di centro-sinistra si prendesse le sue responsabilità, visto che non accetta di ridiscutere un riassetto tecnico e politico del Consiglio, nonostante da più di un anno non sia in grado di assicurare un efficace funzionamento al CdQ2. Dopo la lunga crisi che ha bloccato per mesi il Consiglio, si è infatti giunti ad una spartizione delle poltroncine dei coordinatori delle commissioni che ha prodotto il classico topolino (con coordinatori paracadutati non in nome delle competenze, ma della disponibilità e dell’appartenenza partitica). Continuano infatti a mancare (come dimostra chiaramente l’ampliato ruolo di super-commissione che si è trovata più volte a dover assumere impropriamente la Conferenza dei Capigruppo) la programmazione ed il coordinamento fra i lavori delle commissioni ed il consiglio, e fra commissioni, consiglio e presidente. Non solo: la maggioranza, che non ha sempre i numeri per governare e che quando li ha governa male, è però anche così supponente da imporre una sorta di dittatura della maggioranza in consiglio e nelle commissioni quando è in grado avere i suoi effettivi tutti presenti, umiliando le opposizioni e creando con la sua pessima amministrazione un danno alla cittadinanza della Circoscrizione. 
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